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La famiglia Vanni, una delle diverse che vivevano nella 

zona fra Gambassi e Ponte alle Formicole, quella di 

Ferdinando, abitava a Poggio Incontri e questa è la 

situazione al Censimento Nazionale decennale del 1901, nel 

Comune di Montaione, che al tempo comprendeva ancora 

l’attuale Comune di Gambassi Terme 

 

   
    Archivio Storico Comunale di Montaione, parte II, Censimenti XXVII/13 

 Vanni Ferdinando fu Giuseppe, capofamiglia, nato Aprile 

1852, coniugato giardiniere. 

Verdiani Verdiana fu Giuseppe, moglie, nata Marzo 1857, 

coniugata, atta a casa. 

Vanni Pia di Ferdinando, figlia, nata Settembre 1887, nubile, 

atta a casa. 

Vanni Mario di Ferdinando, figlio, nato Settembre 1889, 

celibe, giardiniere. 

Vanni Guido di Ferdinando, figlio, nato Settembre 1891, 

celibe, studente. 

Vanni Giulio di Ferdinando, figlio, nato Settembre 1893, 

celibe, studente. 
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Giulio Vanni è nato nel popolo di Santa 

Maria a Chianni nel Comune di Montaione, oggi 

di Gambassi Terme, nel 1893, figlio di Verdiana 

Verdiani e di Ferdinando Vanni di professione 

giardiniere certamente alla fattoria di Pillo. 

Questo il documento di nascita: 

 

 
 

COMUNE DI MONTAIONE UFFICIO 

NAGRAFE  NATI 1893 
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ATTI DI NASCITA 

Numero 109 

Vanni Giulio 

L'anno milleottocentonovantatre addì ventisette di Settembre 

a ore pomeridiane tre e minuti ---- nella Casa Comunale. 

Avanti a me  Luigi Mangini Elettore Comunale delegato dal 

Sindaco con atto dell'aprile 1882 debitamente approvato 

Uffiziale  dello Stato Civile del Comune di Montaione, è 

comparso Vanni Ferdinando di anni quarantuno giardiniere 

domiciliato in questo Comune di Montaione, il quale mi ha 

dichiarato che alle ore pomeridiane quattro e minuti ---- del dì 

venticinque del corrente mese, nella casa posta in Popolo di 

Chianni al numero ---- , da Verdiani Verdiana sua moglie e 

attendente a casa con lui convivente, è nato un bambino di sesso 

mascolino che non mi presenta e a cui dà il nome di Giulio, 

Piero, Maria. 

A quanto sopra e a questo atto sono stati presenti quali 

testimoni Giubbolini Emilio di anni ventitre bracciante e Volpini 

Alfredo di anni ventuno fabbro, entrambi residenti in questo 

Comune. 

Il dichiarante è stato da dispensato da presentarmi il bambino 

per causa della lunga distanza dal luogo ove è avvenuta la 

nascita suddetta. 

Letto il presente atto agli interessati lo hanno questi meco 

sottoscritto. 

Ferdinando Vanni, Giubbolini Emilio, Volpini Alfredo 

Luigi Mangini delegato. 

 

In alto a margine sinistro 

l'annotazione di morte: 

E' morto in Fiesole il 26-6-1967 

atto di morte del Comune di Fiesole 

Anno 1967, Parte I, Serie 62) 

Montaione lì 1-7-1967 

L'Ufficiale di Stato Civile 

 

firma illeggibile, in realtà è 

Giovanni Cambi, che ho conosciuto. 
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Note storiche e biografiche 

 

Nasce a Santa Maria a Chianni nel comune di Gambassi 

(Firenze) nella diocesi di Volterra il 25 settembre 1893. Nel 

settembre 1908 è accolto nel collegio di Giaccherino ed il 2 

agosto 1911 diventa frate minore al Bosco ai Frati.  

Fa la sua professione semplice il 2 agosto 1912 e 

successivamente, nel convento di San Romano, termina il 

ginnasio. Compie i tre anni di studi di filosofia a San Vivaldo 

(1 913-1916) e di seguito è trasferito a Colleviti di Pescia per 

seguire gli studi di teologia, studi interrotti durante il servizio 

militare svolto a Carrara e Massa.  

Riprende poi gli studi teologici a Siena dove il 15 ottobre 

1919 emette la professione solenne ed il 14 marzo 1920 è 

ordinato sacerdote. Maestro dei chierici a San Vivaldo e a Siena 

(1920-1923), nel 1924 va missionario in Bolivia. Rientra in 

Italia nel 1929 e l'anno successivo parte per la Cina come 

missionario.  

Lavora nel vicariato Sianfu a Wu-Kuan-Faug e a Shang-

Shien. Il 14 giugno 1932 è eletto vescovo di Zapara e vicario 

apostolico di Saifu ed il 12 ottobre è consacrato a Hankow da 

Mons.Eugenio Massi. Apre poi un seminario a Tung-Kuan. Nel 

1946 è Arcivescovo di Sianfu e primate dello Shensi. Due anni 

dopo rientra in Italia per cercare aiuti, ma nel frattempo 

l’occupazione comunista gli impedisce il rientro in Cina.  

Il 10 maggio 1952 è nominato vescovo nella sede di 

Sovana-Pitigliano ed il 19 giugno successivo presta giuramento 

alla presenza del Presidente della Repubblica Einaudi. Nella 

sede di Sovana-Pitigliano rimane fino al 13 luglio 1963. Infatti 

desideroso di ritirarsi in preghiera, all’età di settant’anni, 

rinunzia alla diocesi ed è trasferito alla sede titolare di 

Proconneso ricevendo anche la nomina di consultore della 

S.Congregazione del Concilio.  

Dopo un lungo pellegrinaggio in Terra Santa si stabilisce 

nel Collegio di Grottaferrata ove può partecipare alle sessioni 
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del Concillio Ecumenico Vaticano II. Muore nel convento di 

San Francesco a Fiesole il 26 giugno 1967 all’età di 74 anni. 

 

Giulio entrò nell'Ordine dei Frati Minori 

Francescani studiando prima nel seminario del convento 

di San Vivaldo di Montaione e poi a Volterra. E fu fra 

Vanni Giulio Pacifico. 

Il documento è dal giornale "Schematismo" dove 

ogni anno si fa il punto dei frati francescani della 

Provincia Toscana.  Questo, dalla Biblioteca dei Frati di 

San Vivaldo, è dell'anno 1912: 
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n. 204: Pacifico (Nuovo Catecumeno) Giulio Vanni, figlio 

di Ferdinando e Verdiana Verdiani, nato a Santa Maria a 

Chianni, domiciliato a Volterra, nato il 25 settembre 1893, 

vestito (saio francescano) il 2 agosto 1911. 

Ordinato sacerdote nel 1920, fu missionario in Bolivia e 

vescovo di Zapara nel 1932; missionario poi in Cina dove fu 

nominato Vicario Apostolico a Siamfu nel 1946 e qui restò fino 

al 1952. 

La diocesi in Macedonia nell'arcidiocesi di Tessalonica. La 

località faceva parte della nomina a vescovo, ma Vanni non 

andò in quella diocesi. 

 
1La diocesi di Zapara (in latino: Dioecesis Zaparena) è 

una sede soppressa del patriarcato di Costantinopoli e una sede 

titolare della Chiesa cattolica. 

Zapara è un'antica sede vescovile greca della provincia 

romana di Macedonia nella diocesi civile 

omonima, suffraganea dell'arcidiocesi di Tessalonica.[1] Le 

Quien e Farlati collocano la 

sede Zapparensis o Zapparenae nella vicina provincia romana 

della Dardania. 

Unico vescovo noto di questa sede è Sabiniano (che 

alcune fonti chiamano Fabiano) attestato nel 553. Si rifiutò di 

presentarsi al concilio ecumenico che si stava celebrando in 

quell'anno a Costantinopoli. I padri conciliari incaricarono 

Anatolio, vescovo di Cime, e l'ekdikos Pietro di convincerlo a 

recarsi al concilio, ma la loro missione fallì.  

Dal 1925 Zapara è annoverata tra le sedi vescovili 

titolari della Chiesa cattolica; la sede è vacante dal 3 

giugno 1976. 

Vescovi greci: Sabiniano † (menzionato nel 553) 

Vescovi titolari 

 
1 Da internet. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Lingua_latina
https://it.wikipedia.org/wiki/Patriarcato_ecumenico_di_Costantinopoli
https://it.wikipedia.org/wiki/Sede_titolare
https://it.wikipedia.org/wiki/Sede_titolare
https://it.wikipedia.org/wiki/Chiesa_cattolica
https://it.wikipedia.org/wiki/Grecia
https://it.wikipedia.org/wiki/Macedonia_(provincia_romana)
https://it.wikipedia.org/wiki/Macedonia_(provincia_romana)
https://it.wikipedia.org/wiki/Macedonia_(diocesi)
https://it.wikipedia.org/wiki/Macedonia_(diocesi)
https://it.wikipedia.org/wiki/Diocesi_suffraganea
https://it.wikipedia.org/wiki/Arcidiocesi_di_Tessalonica
https://it.wikipedia.org/wiki/Diocesi_di_Zapara#cite_note-1
https://it.wikipedia.org/wiki/Michel_Le_Quien
https://it.wikipedia.org/wiki/Michel_Le_Quien
https://it.wikipedia.org/wiki/Daniele_Farlati
https://it.wikipedia.org/wiki/Dardania_(Balcani)
https://it.wikipedia.org/wiki/553
https://it.wikipedia.org/wiki/Concilio_di_Costantinopoli_II
https://it.wikipedia.org/wiki/Costantinopoli
https://it.wikipedia.org/wiki/Diocesi_di_Cime
https://it.wikipedia.org/wiki/1925
https://it.wikipedia.org/wiki/Sede_titolare
https://it.wikipedia.org/wiki/Sede_titolare
https://it.wikipedia.org/wiki/Chiesa_cattolica
https://it.wikipedia.org/wiki/1976
https://it.wikipedia.org/wiki/553
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Pacifico Giulio Vanni, O.F.M. † (14 giugno 1932 - 11 

aprile 1946 nominato arcivescovo di Xi'an) 

Hubert Michael Newell † (2 agosto 1947 - 8 

novembre 1951 succeduto vescovo di Cheyenne) 

Ernesto Corripio y Ahumada † (27 dicembre 1952 - 25 

febbraio 1956 nominato vescovo di Ciudad Victoria-

Tamaulipas) 

Juan Nicolasora Nilmar † (20 febbraio 1959 - 3 

giugno 1976 nominato vescovo di Kalibo) 

 

In Cina 
Arcidiocesi di Xi'an Dati dall'annuario pontificio 

 

Chiesa cattolica in Cina 

Diocesi cattoliche soppresse 

Progetto Cattolicesimo · Concilio Wikipediano -- guida 

 

L'arcidiocesi di Xi'an (in latino: Archidioecesis Singanensis) è una 

sede metropolitana della Chiesa cattolica in Cina attualmente 

vacante. È stata costituita il 21 maggio 1878 e nel 1950 contava 

13.394 battezzati su 1.500.000 abitanti. La diocesi comprende la 

città di Xi'an. Il territorio è suddiviso in 15 parrocchie.2 

Cronotassi dei vescovi  

Auguste-Jean-Gabriel Maurice † (1º agosto 1908 - 1916 dimesso)  

Eugenio Massi † (7 luglio 1916 - 26 gennaio 1927 nominato vicario  

apostolico di Hankou)  

Fiorenzo Umberto Tessiatore † (16 maggio 1928 - 10 aprile 1932  

deceduto)  

Pacifico Giulio Vanni † (14 giugno 1932 - 10 maggio 1952  

promosso arcivescovo (titolo personale) di Sovana-Pitigliano)  

La diocesi al termine dell'anno 1950 su una popolazione di 

 
2 Da Internet. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Pacifico_Giulio_Vanni
https://it.wikipedia.org/wiki/Ordine_dei_frati_minori
https://it.wikipedia.org/wiki/1932
https://it.wikipedia.org/wiki/1946
https://it.wikipedia.org/wiki/Arcidiocesi_di_Xi%27an
https://it.wikipedia.org/wiki/1947
https://it.wikipedia.org/wiki/1951
https://it.wikipedia.org/wiki/Diocesi_di_Cheyenne
https://it.wikipedia.org/wiki/Ernesto_Corripio_y_Ahumada
https://it.wikipedia.org/wiki/1952
https://it.wikipedia.org/wiki/1956
https://it.wikipedia.org/wiki/Diocesi_di_Tampico
https://it.wikipedia.org/wiki/Diocesi_di_Tampico
https://it.wikipedia.org/wiki/1959
https://it.wikipedia.org/wiki/1976
https://it.wikipedia.org/wiki/Diocesi_di_Kalibo
http://www.catholic-hierarchy.org/diocese/dsian.html
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1.500.000 persone contava 13.394 battezzati, corrispondenti  

allo 0,9% del totale. Parrocchie 15. 

Sacerdoti 21 (secolari 8, regolari 13), battezzati per 

sacerdote 637. Religiosi: uomini 1, donne 44. 

Fonti : Annuario pontificio del 1951 e precedenti, riportati su  

www.catholic-hierarchy.org alla pagina [1]  

 

 

 

PER LA DIOCESI IN CINA VEDI ANCHE SU 

INTERNET: 

La storia di Padre Virgilio Silvani in Cina. 
 

Ferdinando Fulgenzio Pasini (San Donà di Piave, 2 

aprile 1897 – Gerusalemme, 17 aprile 1985) è stato un vescovo 

cattolico e missionario italiano. 

Biografia 
 

Appartenente all'Ordine dei frati minori, nel 1925 parte come 

missionario in Cina, dove negli anni successivi ricopre la carica 

di rettore del seminario e cancelliere 

arcivescovile dell'arcidiocesi di Xi'an. 

il 13 luglio 1944 papa Pio XII lo nomina vescovo 

titolare di Biblo e vicario apostolico di Sanyuan, in Cina. Riceve 

l'ordinazione episcopale il 17 dicembre seguente 

dall'allora vescovo Pacifico Giulio Vanni, vicario apostolico 

di Xi'an-fu. 

Terminata la seconda guerra mondiale, l'11 aprile 1946 lo stesso 

Papa lo nomina primo vescovo residenziale di Sanyuan. 

Nel 1953 viene arrestato, imprigionato e poi espulso dalla Cina. 

Si dimette formalmente dall'incarico nel 1983. 

Partecipa a tutte le sessioni del Concilio Vaticano II. 

http://www.catholic-hierarchy.org/
http://www.catholic-hierarchy.org/diocese/dsian.html
https://it.linkfang.org/wiki/San_Don%C3%A0_di_Piave
https://it.linkfang.org/wiki/2_aprile
https://it.linkfang.org/wiki/2_aprile
https://it.linkfang.org/wiki/1897
https://it.linkfang.org/wiki/Gerusalemme
https://it.linkfang.org/wiki/17_aprile
https://it.linkfang.org/wiki/1985
https://it.linkfang.org/wiki/Vescovo
https://it.linkfang.org/wiki/Vescovo
https://it.linkfang.org/wiki/Missionario
https://it.linkfang.org/wiki/Italia
https://it.linkfang.org/wiki/Ordine_dei_frati_minori
https://it.linkfang.org/wiki/1925
https://it.linkfang.org/wiki/Cancelliere_(ecclesiastico)
https://it.linkfang.org/wiki/Cancelliere_(ecclesiastico)
https://it.linkfang.org/wiki/Arcidiocesi_di_Xi%27an
https://it.linkfang.org/wiki/1944
https://it.linkfang.org/wiki/Papa_Pio_XII
https://it.linkfang.org/wiki/Vescovo_titolare
https://it.linkfang.org/wiki/Vescovo_titolare
https://it.linkfang.org/wiki/Diocesi_di_Biblo
https://it.linkfang.org/wiki/Vicario_apostolico
https://it.linkfang.org/wiki/Diocesi_di_Sanyuan
https://it.linkfang.org/wiki/Cina
https://it.linkfang.org/wiki/Ordinazione_episcopale
https://it.linkfang.org/wiki/Vescovo
https://it.linkfang.org/wiki/Pacifico_Giulio_Vanni
https://it.linkfang.org/wiki/Arcidiocesi_di_Xi%27an
https://it.linkfang.org/wiki/Seconda_guerra_mondiale
https://it.linkfang.org/wiki/1946
https://it.linkfang.org/wiki/Protovescovo
https://it.linkfang.org/wiki/1953
https://it.linkfang.org/wiki/Cina
https://it.linkfang.org/wiki/1983
https://it.linkfang.org/wiki/Concilio_Vaticano_II
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È sepolto nella basilica dell'Agonia (o di tutte le nazioni), presso 

l'Orto degli Ulivi di Gerusalemme. 

Vanni tornato in Italia fu eletto  arcivescovo di Pitigliano,  

 e Sovana (poi anche con Orbetello) nel 1952, si dimise per 

salute undici anni dopo.  

 

 

GIOVEDÌ 19 giugno 1952 

  

Cerimonia del giuramento di S.E. Rev. ma Monsignor 

Pacifico Giulio Vanni nuovo Vescovo di Sovana – Pitigliano 

GIUGNO 1952 

La cerimonia ha luogo alle ore 11,00 nel primo salone 

nuovo. 

Il Prelato viene ricevuto ai piedi dello scalone d'onore dal Dott. 

Piccolomini e dal Maggiore Baracchini, i quali attraverso lo 

scalone stesso, il salone Corazzieri, le sale gialla e di Augusto, 

lo accompagnano nella sala della Madonna della Seggiola. 

Il nuovo Vescovo viene quindi introdotto nel primo salone 

nuovo, dove si trovano il Presidente della Repubblica con l'on. 

Bubbio Sottosegretario all'Interno e il Segretario generale della 

Presidenza della Repubblica, Consigliere di Stato Carbone e il 

Consigliere Militare Generale Marazzani, che fungono da 

testimoni, ed annunciato ad alta voce dal Dott. Piccolomini con 

la formula: "S. E. Rev. ma monsignor Pacifico Giulio VANNI, 

nuovo Vescovo di Sovana-Pitigliano". 

Il Vescovo, fatto un inchino al Presidente della Repubblica, 

si inginocchia nell'inginocchiatoio posto dinanzi ad un tavolo 

coperto di velluto rosso sul quale sono il Vangelo e due 

candelieri che vengono subito accesi. Al di là del tavolo si trova 

https://it.linkfang.org/wiki/Chiesa_di_tutte_le_Nazioni
https://it.linkfang.org/wiki/Getsemani
https://it.linkfang.org/wiki/Gerusalemme
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in piedi il Capo dello Stato che ha alla Sua sinistra il 

Sottosegretario all'interno, mentre il Segretario generale, 

Consigliere di Stato Carbone e il Generale Marazzani, si 

pongono ai lati del Vescovo. 

Il Sottosegretario all'Interno legge il preambolo del verbale 

e quindi il Vescovo, tenendo una mano sul Vangelo, la formula 

del giuramento che viene poi sottoscritta da lui, dal Presidente 

della Repubblica, dall'On. Bubbio e quindi dai testimoni. 

Dopo un breve colloquio del Vescovo con il Presidente della 

Repubblica al quale assiste pure l'On. Bubbio, viene introdotto 

nel Salone il Segretario del Prelato che questi presenta al Capo 

dello Stato. 

Il Vescovo è quindi riaccompagnato ai piedi dello scalone 

d'onore con lo stesso cerimoniale dell'arrivo. 

 

 

Arcivescovo a Pitigliano- Sovana- Orbetello 
 

 
      Il duomo di Orbetello, la facciata 
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         Interno del  duomo di Sovana 

 

    
Pitigliano 

 

La diocesi di Pitigliano-Sovana-Orbetello (in latino: 

Dioecesis Pitilianensis-Soanensis-Urbetelliensis) è una 

sede della Chiesa cattolica suffraganea dell'arcidiocesi di 

Siena-Colle di Val d'Elsa-Montalcino appartenente alla 

regione ecclesiastica Toscana. È stata costituita nel VII 

secolo e nel 2004 contava 71.000 battezzati su 71.536 

abitanti. È attualmente retta dal vescovo Mario Meini. La 

diocesi comprende le città di Pitigliano, Sovana e 

Orbetello. Il territorio è suddiviso in 71 parrocchie. 
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Sotto la Collegiata di Pitigliano 

Cronotassi dei vescovi  

Ercole Gonzaga † (5 luglio 1529 - 17 aprile 1532 dimesso)  

Metello Bichi † (15 gennaio 1596 - 17 dicembre 1612 nominato 

arcivescovo d Siena)  

Antonio Vegni † (16 novembre 1739 - 15 agosto 1744 deceduto)  

Arcangelo Bianchini, O.C.D. † (28 novembre 1746 - giugno 1751 

deceduto)  

Segherio Felice Seghieri † (19 luglio 1751 - 27 luglio 1758 

deceduto)  

Tiberio Borghesi † (29 marzo 1762 - 1º giugno 1772 deceduto)  

Gregorio Alessandri † (14 giugno 1773 - 20 maggio 1776 

nominato vescovo di Cortona)  

Francesco Pio Santi † (16 settembre 1776 - 1799 deceduto)  

Filippo Ghighi † (20 settembre 1802 - 10 gennaio 1830 deceduto)  

Bellucci Iacopo † (1832 - 1832 deceduto) (vescovo eletto)  

Francesco Barzellotti † (2 luglio 1832 - 15 agosto 1861 deceduto)  

Antonio Sbrolli † (27 ottobre 1871 - ?)  

Michele Cardella † (30 novembre 1896 - 6 febbraio 1916 

deceduto)  

Riccardo Carlesi † (8 luglio 1916 - 23 maggio 1923 nominato 

vescovo di Cortona)  

Gustavo Matteoni † (29 aprile 1924 - 3 marzo 1932 nominato 

arcivescovo coadiutore di Siena)  

Stanislao Amilcare Battistelli † (24 giugno 1932 - 14 febbraio 
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1952 nominato vescovo di Teramo e Atri)  

Pacifico Giulio Vanni † (10 maggio 1952 - 13 luglio 1963 

dimesso)  

Luigi Pirelli † (14 agosto 1963 - 14 agosto 1964 deceduto)  

Giovanni D'Ascenzi (7 ottobre 1975 - 11 aprile 1983 nominato 

vescovo di Arezzo)  

Eugenio Binini (Massa Carrara-Pontremoli 1983 - 20 luglio 1991 

nominato vescovo di )  

Giacomo Babini (7 dicembre 1991 - 13 luglio 1996 nominato 

vescovo di Grosseto)  

Mario Meini, dal 13 luglio 1996  

 

DOCUMENTO di Sovana 

 
La storia dell'Unitalsi Nazionale risale all'inizio del secolo 

scorso, ma solo nel 1986 si arriva alla costituzione ufficiale 

della sottosezione di Sovana. Prima di quel momento abbiamo 

diversi documenti in cui si fa riferimento all'associazione 

'Unitalsi' che nella nostra diocesi era sconosciuta. 

Nel nostro archivio ritroviamo una lettera del marzo 1957 

nella quale l'allora Vescovo di Sovana-Pitigliano Pacifico 

Giulio Vanni, su richiesta  di S.E. Mons. Luigi Travaglia Arciv. 

Di Cesarea di Palestina Presidente Generale dell'Unitalsi, 

nominava delegato diocesano Unitalsi un sacerdote della 

diocesi con l'incarico di proporre agli ammalati il 

pellegrinaggio a Lourdes. 

Riportiamo il testo della lettera del 5 marzo 1957 : 

 

Eccellenza Reverendissima, 

Preso nelle spire degli affari della diocesi ho 

ritardato la mia risposta alla venerata lettera 

menzionata al Protocollo. 

Benché questa Diocesi essendo così periferica e 

fuori delle grandi vie di comunicazione non abbia 

altro che modeste possibilità di poter organizzare 

Pellegrinaggi, ben volentieri ho designato uno dei 

miei sacerdoti, più vicini al Centro Diocesi più adatto 

per servire di collegamento col Rev.mo Presidente 
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della Sezione Toscana dell'UNITALSI, Mons. Giulio 

Facibeni. Il designato è il sacerdote don Enzo 

Baccioli Arciprete di Sorano (Grosseto) 

E' un giovane sacerdote, assai zelante, provvisto 

anche di un mezzo motorizzato, che potrà assolvere il 

compito assegnato. Nella Fiducia di poter mandare 

anche da questa Diocesi qualche ammalato al 

Santuario di Lourdes ove ebbi io stesso la gioia di 

presiedere il pellegrinaggio Genovese-Ligure, 

ringrazio della gentilezza e del pensiero avuto per 

questa povera diocesi. Con i sensi della mia 

devozione e stima mi confermo. 

 

Dell'Eccellenza Vostra Reverendissima 

Dev.mo nel Signore + Pacifico Giulio Vanni ofm 

Arcivescovo-Vescovo di Sovana Pitigliano. 

 

              In visita a una scuola    
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Il vescovo Giulio Vanni Pacifico, affiancato dal presidente dell'Ente 

Maremma, Mario Bandini, taglia il nastro per l'inaugurazione della  

mostra di modelli tenutasi in località Sant'Andrea al Civilesco, nel  

centro di colonizzazione di Magliano 

 

 
Mons. Giulio Pacifico Vanni, 

foto presso l’Archivio Centrale dello Stato. 
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PITIGLIANO 

 

E’ un frate cappuccino il nostro nuovo Vescovo  

Ore 12.10 – La notizia ufficiale della nomina papale è arrivata da pochi 

minuti: è Padre Giovanni Roncari, un frate dell’Ordine dei Frati Minori 

Cappuccini di servizio a Firenze, il nuovo Vescovo appena designato alla 

guida pastorale della nostra diocesi di Pitigliano – Sovana – Orbetello. 

     Non è la prima volta che la nostra Diocesi accoglie un figlio di San 

Francesco come suo pastore: dal 1952 al 1963 Pacifico Giulio Vanni e 

prima di lui altri tre nel XIV secolo. Un legame con il Santo Patrono d’Italia 

che nasce da lontano, con un suo passaggio nel versante meridionale del 

Monte Amiata dove è rimasta memoria di un leccio sotto il quale trovò 

riparo; diversi conventi francescani hanno poi arricchito la storia della 

nostra terra, da Piancastagnaio alla Selva a quello di Pitigliano. 

    Sono passati poco più di sei mesi da quando Mons. Guglielmo Borghetti 

ha iniziato il suo servizio come Vescovo Coadiutore della Diocesi di 

Albenga-Imperia, aprendo così il periodo della “sede vacante” adesso 

questo tempo si avvia al suo termine! Nelle prossime settimane sapremo 

infatti quando e dove avverrà l’Ordinazione Episcopale. 

 

 

Pacifico Giulio Vanni arcivescovo 

morì a Fiesole, nella casa di riposo dei 

frati francescani, nel 1967 e fu sepolto 

nella cappella dell'Ultima cena del Sacro 

Monte di San Vivaldo di Montaione, un 

piccolo marmo a terra e una foto in 

cornice al muro dietro l'uscio lo ricordano. 
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SAN VIVALDO (MONTAIONE), CAPPELLA 

DELL'ULTIMA CENA,  MARMO  IN BASSO 
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SAN VIVALDO (MONTAIONE), CAPPELLA  

DELL'ULTIMA CENA   (CENACOLO), FOTO  AL 

MURO 
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SAN VIVALDO: CENACOLO ESTERNO 
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IDEM INTERNO 

 

                                                                                                                                                    

                                                                                          
Il marmo dietro la                                       

colonna è       

per la tomba di padre Faustino,  

l'arcivescovo é accanto 

al suo primo maestro, 

ma qui non si vede.                                                                        
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Dai ricordi di Stefano Salvadori, 

abitante a Firenze, figlio di un 

nipote del Monsignore.
 

Era piccolo, esile e sempre in movimento, sempre 

in viaggio. Veniva a pranzo da noi a volte. Fece il 

seminario a San Vivaldo e considerava sempre come 

suo maestro, padre Faustino, del quale è in corso il 

processo di beatificazione. Ero al suo funerale, con 

la cerimonia in chiesa a Gambassi e poi portato a 

San Vivaldo, per essere sepolto nella cappella del 

Cenacolo.  

 

Nel 1987 per il 20° dalla morte dell'arcivescovo 

Pacifico Vanni, il padre guardiano di San Vivaldo, 

padre Pasquale Buriani, officiò una Messa alla quale 

partecipai con mia moglie, eravamo gli unici parenti, 

ma la chiesa era piena di “focolarini”. 

 

Lo zio, anzi doppio zio, perché da parte di mio 

padre che di mia madre, dedicò molto ai Focolarini, 

aiutandoli in tutto, tanto che alla morte lasciò le 

uniche cose che possedeva: la penna al suo dottore, 

l'anello di vescovo a un parente di Genova e la croce 

a me. 

 

Gli ultimi anni li trascorse a Fiesole nella casa di 

riposo per frati francescani anziani; si era dimesso da 

arcivescovo di Pitigliano e Sovana perché colpito da 

un tumore. Noi, abitando a Firenze, andavamo a 

trovarlo. 
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DA INTERNET 
 

Natus 25.09.1893 Montaione (Volterra), ordo O.F.M. 

1911[1], ordinatus 14.03.1920, electus Epp. Tit. Zapara et Vic. 

Ap. Sianfu 14.06.1932, consecratus 23.10.1932,  consecrator 

Mons. Massi ad locum Hanchow, electus Arciepp. Sian 

11.04.1946, ab 1949 in Italia [2], electus Arciepp.-Epp. 

Sovana-Pitigliano 10.05.1952, electus Arciepp. Tit. 

Proconneso 13.07.1963, mortuus 24.06.1967 Fiesole3 

                 
 Date                Age         Event  Title 

25 Sep 1893               Born  Montaione, Italy 

14 Mar 1920     26.5  Ordained Priest  Priest of Order of Friars Minor 

14 Jun 1932      38.7  Appointed Vicar Apostolic of Sianfu, China 

14 Jun 1932      38.7  Appointed Titular Bishop of Zapara 

23 Oct 1932      39.1  Ordained Bishop Titular Bishop of Zapara 

11 Apr 1946      52.5  Appointed Archbishop of Sian [Xi’an], China 

10 May 1952     58.6  AppointedArchbishop (Personal Title)  

                          of Sovana-Pitigliano,  Italy 

13 Jul 1963        69.8  Resigned Bishop of Sovana-Pitigliano, Italy 

26 Jun 1967       73.8  Died Bishop Emeritus of Sovana-Pitigliano, 

Italy 
 
===============================
== 
NOTE 

 

Al tempo di Vanni la diocesi era Pitigliano e Sovana, poi è 

divenuta con il vescovo Meini, di Pitigliano, Sovana e 

Orbetello. 

Nel 1951, Vanni era a Gambassi alla festa del SS. Crocifisso, 

ultima domenica di settembre (Dal libro di Agnese Ciulli, 

Cronistoria della Parrocchia di Gambassi: dal 20 – 2 - 1915 

 
3 Nell'atto di morte  figura il 26 Giugno. 

http://www.brender.eu/default.asp?iId=JMGKI#Sian
http://www.brender.eu/default.asp?iId=JKMGF#Massi
http://www.brender.eu/default.asp?iId=JMGKI#Sian
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al 21 – 12 - 1966, Castelfiorentino 1988. 

Sembra che Mons. Vanni non abbia lasciato un buon ricordo 

a Pitigliano, non per colpa sua, ma per un altro frate, suo 

segretario, che andava a bere nelle bettole chiacchierando 

delle cose della curia e d'altro, un tipo non raccomandabile 

per la funzione che aveva 

 
 

Amico dei Focolarini4 
 

Movimento dei Focolari o Opera di Maria è un movimento 

laico nato nella Chiesa cattolica che ha come fine la 

realizzazione dell'unità tra le persone, come richiesto da Gesù 

secondo il racconto del Vangelo secondo Giovanni (17,21). 

Ne consegue una precisa vocazione ecumenica oltre che al 

dialogo in altri settori della cultura. Il movimento è diffuso in 

tutto il mondo ed è coordinato dal suo centro internazionale.       

 

Chiara Lubich 

Il movimento nasce come conseguenza della vocazione 

sentita da Chiara Lubich a 23 anni, nel 1943 durante i 

bombardamenti di Trento nella Seconda guerra mondiale. 

Come spesso raccontato dalla stessa fondatrice, in un 

momento in cui a causa della guerra tutto veniva meno, 

Chiara intuisce che «ogni cosa materiale può crollare ma non 

Dio, inteso come Amore» (4,8). Durante i bombardamenti, 

nei rifugi, Chiara porta con sé il Vangelo. Presto coinvolge un 

gruppo di persone che costituisce il primo nucleo del futuro 

movimento. Alcune ragazze scelgono di lasciare le proprie 

famiglie per vivere insieme e dedicarsi pienamente ad aiutare 

i poveri della città. La casa dove le ragazze vivevano, in 

Piazza Cappuccini a Trento, è ricordata come il primo 

focolare. Analogamente succede più tardi per un gruppo di 

ragazzi. 

Passata l'emergenza della guerra, nello sviluppo del 

 
4 Da Internet 

http://www.laparola.net/wiki.php?riferimento=Gv17%2C21&formato_rif=vp
http://www.laparola.net/wiki.php?riferimento=1Gv4%2C8&formato_rif=vp
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movimento i compiti assistenziali passano in secondo piano 

rispetto agli aspetti legati alla spiritualità. 

Una serie di circostanze, quali l'incontro di Chiara con Igino 

Giordani, allora deputato della Democrazia Cristiana, che 

diventerà il primo focolarino sposato, ed una serie di viaggi 

ed incontri dei primi focolarini, hanno permesso una rapida 

diffusione del movimento prima in Europa e poi negli altri 

continenti. Attualmente è diffuso nei cinque continenti, e vi 

aderiscono circa sei milioni di persone. 

Il vescovo di Trento, mons. Carlo De Ferrari, ne dà la prima 

approvazione, nel 1947. Successivamente il movimento è 

stato a lungo studiato dalle autorità ecclesiastiche che hanno 

più volte rivisto e corretto statuti e regolamenti fino alla 

recente approvazione degli statuti vigenti avvenuta nel 1990, 

sotto il pontificato di Giovanni Paolo II che ne apprezzava la 

vocazione al dialogo. 

Pasquale Foresi fu il primo focolarino ad essere ordinato 

sacerdote. 

Carisma e vita comunitaria 

Dall'ultima preghiera di Gesù: 

 

« perché tutti siano una sola cosa. Come tu, Padre, sei in me e io  

in te, siano anch'essi in noi una cosa sola, perché il mondo creda  

che tu mi hai mandato. » 
 (Gv 17,21) 

nasce il carisma del movimento che si pone il raggiungimento 

dell'unità fra generazioni, fra culture, fra religioni. Per questo 

motivo il movimento va oltre la religione cattolica, ma 

riunisce persone di ogni fede. 

Scopo del movimento è infatti contribuire a realizzare i 

seguenti dialoghi: 

• con le altre realtà nella Chiesa cattolica  

• con le Chiese e comunità ecclesiastiche non cattoliche  

• con le persone di altre religioni  

• con le persone di convinzioni non religiose  
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Chi entra a far parte del movimento, è invitato a mettere in 

comune il superfluo, seguendo l'indicazione evangelica «date 

e più vi sarà dato» 

Il movimento dei focolari è rivolto principalmente a persone 

laiche; alcune di esse possono decidere di consacrarsi a Dio 

tramite il movimento. Tali persone vengono definiti 

"focolarini" e fanno riferimento ad un "focolare" (la "cellula" 

del Movimento). Questo è composto dai focolarini a vita 

comune e da focolarini sposati, che scelgono di consacrarsi a 

Dio ciascuno nel proprio stato. I focolari possono essere 

maschili o femminili; i focolarini e le focolarine che vi 

abitano erano chiamati familiarmente da Chiara Lubich popi 

e pope (cioè "bambini" e "bambine" in dialetto trentino). Nei 

focolari possono convivere anche persone appartenenti a 

confessioni diverse, ma accomunate dal desiderio di donarsi 

in modo totalitario a Dio. Ogni focolare è spesso responsabile 

di un territorio che viene definito "zonetta". 

Espressioni del movimento  

All'interno del Movimento dei Focolari si sono sviluppate 

delle diramazioni che cercano di applicare la spiritualità 

dell'Unità nelle varie realtà sociali. Sono esempi di queste 

diramazioni 

•  Movimento Umanità Nuova (di cui i principali 

animatori sono i Volontari di Dio)  

• il Movimento Famiglie Nuove  

• il Movimento Parrocchiale  

• il Movimento Diocesano  

• il Movimento Gen  

• i Giovani per un Mondo Unito  

• i Ragazzi per l'Unità  

• il Movimento Politico per l'Unità  

• la casa editrice Città Nuova e la rivista omonima  

• l'Economia di Comunione  

Espressione visibile del Movimento dei Focolari è la 

cittadella di Loppiano, centro di formazione per giovani 
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provenienti da tutto il mondo. 

Esponenti del Movimento I Fondatori  

• Chiara Lubich, fondatrice del Movimento  

• Igino Giordani, primo focolarino sposato e 

cofondatore  

• Pasquale Foresi, primo sacerdote focolarino e 

cofondatore  

Altri esponenti  

• Chiara Luce Badano  

• Daniela Zanetta  

• Nicasio Triolo  

• Paolo Macciotta  

• Sergio Infantino  

Critiche al movimento 

Alcuni esponenti del movimento lo hanno abbandonato in 

seguito alla convinzione di avere raggiunto una troppo 

limitata autonomia decisionale riguardo la propria vita e le 

scelte da compiere. Alcuni di questi hanno aperto un sito per 

condividere le loro critiche e perplessità.  
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                  Chiara Lubich 

 

e  

 

Giugno 1961: Da sinistra: Alfred  Meyerhofer, mons. 
Giulio Pacifico Vanni, Chiara Lubich e Sigrid 
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Meyerhofer. 
 

===========================================

=== 

 

 
 
Chiara Lubich con Madre Teresa di Calcutta 
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Santa Maria Assunta a Chianni. 

 

 

 

 
Qui lavorava il padre di Giulio Pacifico Vanni. 
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L’autore: Rino Salvestrini è nato a Certaldo, diplomato 

all’Istituto Magistrale di Siena, ha insegnato per oltre 20 anni 

nel Comune di Montaione, dove ha ricoperto la carica di 

Sindaco dal 1980 al 1995. Ha pubblicato: 

Storia di Certaldo dall’Unità alla Resistenza, (1992) [con 

altri]. Storia di Montaione, (1992). Montaione, il paese del 

turismo verde. Der Ort für Ferien im Grünen, (1996) [con 

altri]. Montaione e la sua storia, (1997). Il Castello di Tonda. 

Die Burg Tonda, (1997). Gente poca, parecchi contadini, 

(1998). Montaione e la sua storia, vol. 2°, (1999). La storia 

del Vivo sull’Amiata, (2000). Dalla vanga al computer, 

(2000). La storia di Castelfalfi, (2002). Che facevano i 

tu’nonni? (2003). La Valdelsa nel tempo, (2005). Il perfido 

giacobino Dottor Chiarenti, (2009). La storia di Villamagna 

(2011).  Varie su Voci che corrono. Varie su Valdelsa viva. 

Varie su IL NUOVO CORRIERE. Varie su l’Unità. Il vaiolo e 

il tifo a Lajatico, due epidemie alla fine dell’Ottocento nelle 

relazioni di tre medici, 2022. 

Altri lavori inediti (1995-2022), sono disponibili presso 

l’autore; quelli in neretto sono PDF su “www. 

montaione.net” e i sottolineati si trovano nella Biblioteca 

della Regione Toscana “Pietro Leopoldo”.  

MONTAIONE: I luoghi della fede a Montaione. Il Parco 

Benestare: Montaione. I da Filicaia.  Bibliografia di 

Montaione e Gambassi Terme. L’Orto. La Pieve. Le 

Querciole. Santo Stefano, La Sughera. Vignale. L’anello di 

Montaione.  I Mannaioni e il loro palazzo. Giuseppe 

Beccari. San Vivaldo. Montaione al tempo dell’ultima 

guerra. Miscellanea storica di Montaione 1,2,3,4,5. San 

Regolo. Artisti a Montaione. La storia dei Montaionesi 

1°(antichi) - 2°(contemporanei). Scipione Ammirato il 

Giovane. Iano. Figline. Le Mura. Barbialla. Collegalli. 

Storia di Montaione coi disegni. I Valtancoli. Alberi. San 

Biagio e Fuso. Da case a ville. Donne di Montaione. La 

Nunziatina. Pietro Ciulli e la balena della Casina (con 

Silvano Pucci). La famiglia Figlinesi. Adolfo Taddei. La 

biblioteca dei frati di S. Vivaldo. Soiano. Maris Baldini. 

Pietro Municchi. Sigiano. Piaggia. Le foto di Montaione 

(capoluogo, persone, arte, frazioni, Villa Serena). I Pozzi 
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nell’Evola (con Mauro Tani). Chiesa e parrocchia di S. 

Antonio (con Luciano Martinucci). Strutture turistiche a 

Montaione. Tesori sotto terra. Poggio all’Aglione. Paterno 

e la Leopoldina. I Frediani. Castelfalfi. Castelfalfi: 

Documenti. 

VALDELSA: I Del Bene in Valdelsa. Personaggi di Valdelsa. 

La Casa del Popolo di Certaldo. Castelnuovo Valdelsa. 

Pulicciano. Catignano e Varna. Donne e ricette di una 

volta (con Dianora Fiorentino). Camporbiano, S. Vittore e 

Larniano. In campagna come una volta. Mommialla. 

Lucardo, Paterno e Oliveto. Villa I Cipressi. Certaldo 

documenti. Mons. Pacifico Vanni arcivescovo. Gente nella 

Valdelsa Fiorentina e Senese nel Medio Evo.   

VALDERA: Meglio Palaia! Giovanvettorio Soderini. 

Lajatico. Lajatico 2°. Villa Maffei a Villamagna. Biondi 

Arturo castratore. Peccioli 1°. Peccioli 2°. Palaia 2°.     

VAL DI CECINA: La storia di Libbiano e Micciano 

(Pomarance). 

VARIE: Personaggi al Vivo. Crepi il Lupo! (E perché?). 

Dizionario scatologico. Fermate il mondo, devo scendere. 

CURATELE di Rino Salvestrini: SILVANO PUCCI, Storie di 

miniere e sorgenti nei comuni di Montaione, Gambassi 

Terme e dintorni. SILVANO PUCCI. I vecchi acquedotti di 

Gambassi, Montaione e Castelfiorentino. BRUNA CETTI 

IOZZI, La mia movimentata vita. IDA VANNI E LORENA ROSSI, 

Le poesie nei ricordi di scuola di due nonne. TOMMASO 

MATI, Lo zibaldone. I condannati a morte in Toscana. 

Beppe di’Bigazzi dagli Stipati (con Mauro Bigazzi). 

ANGELO SALTARELLI, Per una storia di Radicondoli. 

SILVANO PUCCI, Le sorgenti di 

Sammontana e il primo acquedotto 

di Empoli GIOVANNA CECCONI, 

Ernesto Gennaro Cecconi. SERGIO 

GERI, Racconti della mia vita. Pia 

de’Tolomei. Appendici allo 

“Zibaldone” di Tommaso Mati. 

CECCHI GEMMA, Il diario. Francesco 

Chiarenti, aggiunte. Il Beato San 
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Vivaldo. 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 
 

 

 


